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1. PREMESSA 

1.1. Ubicazione e descrizione dell’intervento 

La presente relazione ha per oggetto la realizzazione di un nuovo edificio nell’isolato compreso tra le vie 

Garibaldi - Cavour - Mameli, area urbanistica QT6/1, in Comune di Settimo Torinese (Fig. 1.1.1); il sito ricade 

nella Sezione n°134140 della BDTre della Regione Piemonte (Fig. 1.1.2) e comprende i mappali n°204, 205 e 

246 del Foglio 29.  
 

  

  
L’edificio in progetto (Fig. 1.1.3 e 1.1.4) avrà locali interrati e un‘altezza fuori terra di circa 16.5 m; per ogni 

ulteriore dettaglio si rimanda agli elaborati di progetto a cura dell’Arch. A. Delli Gatti (Adstudio). 

Fig. 1.1.1 

Fig. 1.1.2 
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Fig. 1.1.4 

Fig. 1.1.3 Planimetria piano primo 
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La presente relazione ottempera a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle «Nuove 

Norme Tecniche per le Costruzioni»” con particolare riferimento alla Relazione Geologica (§ 6.2.1 delle NTC), 

che ha per oggetto la fattibilità dell'intervento e la definizione del modello geologico (il modello geotecnico 

e la progettazione delle opere di fondazione non sono trattati in questa sede). 

 

Lo studio si basa sui dati esistenti, su quanto verificato nel corso del sopralluogo e su quanto accertato 

mediante le indagini realizzate: n°1 stendimento sismico a rifrazione in onde P ed S, n°1 stendimento MASW, 

(TAV 1, 2 e 3, report completo in Allegato 1). 

 

2. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

2.1. Inquadramento geomorfologico ed idrografico 

Il sito ricade nel contesto pianeggiante e completamente antropizzato del concentrico di Settimo Torinese, 

ad una quota intorno a 205÷206 m s.l.m.. Nell’area non sono presenti elementi geomorfologici naturali di 

rilievo salvo la scarpata di terrazzo in corrispondenza di Via Italia (circa 110 m a SE). 
 

Per quanto riguarda il reticolo idrografico si segnala solo la presenza del “Rio Furioso”, un canale intubato 

sotto Via della Repubblica che si trova ad una distanza minima dal lotto di circa 30 m (dall’angolo di Vicolo 

Mameli - Via Cavour).  

 

2.2. Fenomeni di dissesto, pericolosità ed idoneità all’utilizzazione urbanistica 

Dall’esame della “Carta del dissesto” del PRGC (Geol. R. De Vecchi Pellati, Fig. 2.2.1), si evince che il sito non 

è interessato da fenomeni di dissesto. 

 

 
 

Nella “Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico” del PRG (Geol. R. De 

Vecchi Pellati, Fig. 2.2.2), il sito ricade interamente nella CLASSE II  - Aree con moderate limitazioni 

urbanistiche: “Porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità geologica possono essere 

agevolmente superate attraverso l'adozione e il rispetto di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a livello di 

norme di attuazione, ispirate al D.M. 11/3/1988 e realizzabili a livello di progetto esecutivo esclusivamente 

Fig. 2.2.1 
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nell'ambito del singolo lotto edificatorio o dell'intorno significativo. Tali interventi non dovranno in alcun 

modo incidere negativamente sulle aree limitrofe, né condizionarne la propensione all'edificabilità”. 

Nel dettaglio si tratta della SOTTOCLASSE II1 così definita: “Ogni nuova edificazione deve essere preceduta 

da un’indagine geologico-tecnica come previsto dal D.M. 14/01/2008 e specificatamente indirizzata alla 

valutazione degli aspetti legati alla presenza della falda idrica, alla sua massima oscillazione positiva, a quelli 

del drenaggio di superficie, nonché alla caratterizzazione geotecnica dei materiali del substrato”. 
 

  

 

3. MODELLO GEOLOGICO 

3.1. Inquadramento geologico e dati esistenti 

Nel Foglio n°156 “Torino Est” della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 (CARG,  APAT-ISPRA, stralcio in 

Fig. 3.1.1) il sito in esame ricade nel Bacino del F. Stura di Lanzo, Sintema di Regia Mandria - Subsintema di 
Venaria Reale così descritto: 

 

RGM1B: Ghiaie alterate a pezzatura relativamente omogenea con scarsa matrice sabbiosa grossolana e con 

clasti costituiti prevalentemente da serpentiniti, ultrabasiti e gneiss, coperte da una coltre di spessore 

metrico di silt sabbiosi. Costituiscono superfici terrazzate sospese di circa 10-15 m sull’alveo attuale del F. 

Stura di Lanzo (depositi fluviali, parte inferiore del Pleistocene Sup.). 

 

Tale dato viene confermato anche dalla “Carta geologica e geomorfologica” del PRG (Geol. R. De Vecchi 

Pellati, stralcio in Fig. 3.1.2), dove i depositi sono definiti come “ghiaie eterometriche con frazione sabbioso - 

limosa più o meno espressa. Coltre limoso – sabbiosa sommitale di spessore da decimetrico a metrico, con 

significativo grado di trasformazione pedogenetica”. 

Fig. 2.2.2 
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3.2. Dati geognostici e assetto litostratigrafico locale 

Per quanto concerne i dati di carattere generale, nella Banca Dati Geotecnica di ARPA Piemonte sono 

riportate le stratigrafie di alcuni sondaggi a Nord dell’area in esame (circa 480 m, Fig. 3.2.1), in analogo 

contesto geologico - stratigrafico; di seguito è riportata la stratigrafia del sondaggio n°102595 che evidenzia 

la presenza di depositi ghiaioso sabbiosi fino a circa 18 m di profondità, seguiti da sabbie fini limose (fino a 

circa 20 m). 

Fig. 3.1.1 

Fig. 3.1.2 



GEOL. MARCO BALESTRO 

6 

 

 
Per quanto riguarda l’assetto litostratigrafico locale è possibile fare riferimento anche ad alcune indagini già 

commissionate dalla committenza su un lotto adiacente ed eseguite dal Geol. N. Lauria nel 2007. Si tratta n°2 

prove penetrometriche dinamiche eseguite sul lato NNE di Via Garibaldi (Fig.  3.2.2): la prima prova non viene 

considerata in quanto spinta sino a -1.6 m, mentre la seconda (DIN2, ALLEGATO 2), ha evidenziato la presenza 

di depositi poco addensati sino ad una profondità di 9.2 m (che furono interpretati come limi sabbiosi e sabbie 

ghiaiose), seguiti da ghiaie sabbiose fino a 10.4 m; tali depositi furono poi osservati durante le operazioni di 

scavo (Fig. 3.2.3, fronte di scavo lato Via Garibaldi, circa 15-20 m dall’angolo Est del lotto in esame). 

 

 

Fig. 3.2.1 

102595 

102595 

Fig. 3.2.2 
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Al fine definire il modello geologico, e tenuto conto che il lotto è attualmente edificato, si è proceduto con 

l’esecuzione di uno stendimento per sismica a rifrazione in onde “P” ed “S” (esecuzione ed elaborazioni Geol. 

A. Daniele). Le sezioni tomografiche riportate in Tav. 1 e 2 (report completo in ALLEGATO 1) evidenziano 

velocità delle onde sismiche crescenti con la profondità, ad indicare la presenza di depositi via via più 

addensati. 

 

In sintesi, tenuto conto dei dati disponibili e dei risultati delle indagini geofisiche, il modello geologico del sito 

prevede la presenza di depositi di origine fluviale con potenza fino a 20 -30 m (sondaggi ARPA e indagine 

MASW).  

Tali depositi sono caratterizzati da significative eteropie laterali e verticali connesse all’ambiente genetico, 

con passaggi dalle facies ghiaioso - sabbiose con ciottoli a quelle sabbiose e limoso – sabbiose; si consiglia 

pertanto di effettuare opportune verifiche con indagini in sito da realizzarsi anche in corso d’opera.  

  

3.3. Idrogeologia 

Nella “Carta della soggiacenza della prima falda superficiale” del PRG del Comune di Settimo Torinese (Geol. 

G. Genovese, stralcio in Fig. 3.3.1), sono individuate le aree di ugual soggiacenza con equidistanza 0.5 m, 

elaborate da misure del periodo ottobre - novembre 2006. Per quanto concerne il lotto in esame si evince 

che: 

 

- la soggiacenza è compresa fra 8.5 e 9.5 m dal piano campagna (vari pozzi nelle vicinanze indicano 

valori di soggiacenza da 8.59 a 8.98 m); si precisa che tale valore non rappresenta la minima 

soggiacenza, in quanto sono possibili risalite in concomitanza con precipitazioni intense e/o 

prolungate; 

- il sito si colloca in un settore corrispondente ad un asse di drenaggio diretto verso SW. 

 

Il valore di soggiacenza risulta coerente con quanto stimabile indirettamente dallo stendimento sismico a 

rifrazione in onde “P” (Tav. 2, ALLEGATO 1).  

 

Fig. 3.2.3 
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4. GEODINAMICA E ASPETTI SISMICI  

4.1. Classificazione sismica e sorgenti sismogenetiche 

Sotto il profilo normativo, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2010 n. 11-13058 

"Aggiornamento e adeguamento dell'elenco delle zone sismiche", il Comune di Settimo Torinese è classificato 

in Zona 4, ovvero quella meno pericolosa, dove i terremoti sono rari e ag ≤ 0.05 (con ag = accelerazione con 

probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni).  

Il sito ricade circa 30 Km ad Est del limite orientale della Zona Sismogenetica (ZS9) n°908 "Piemonte", 

corrispondente all’arco sismico interno delle Alpi occidentali; dall'Appendice 2 al "Rapporto Conclusivo" 

dell'INGV ("Redazione della Mappa di Pericolosità Sismica", 2004) risulta che tale zona è caratterizzata da:  

magnitudo durata massima Md=3.7; Mwmax1 "osservata" = 5.68, Mwmax2 "cautelativa" = 6.14;  classe di 

profondità 8÷12 Km; profondità efficace 10 Km (profondità alla quale avviene il maggior numero di terremoti 

che determina la pericolosità della zona); meccanismi focali prevalenti di tipo trascorrente. 

La zona di Settimo Torinese si colloca nel settore caratterizzato dalla presenza del fronte di scorrimento plio-

quaternario della Collina di Torino, così come indicato nello “"Structural Model Of Italy” (CNR 1990), (Fig. 

4.1.1), e nello schema tratto da "La Zona transpressiva di Rio Freddo e l'evoluzione convergente della Collina 

di Torino e del Monferrato durante il Terziario" (Piana e Polino, 1994, Atti Tic. Sc. Terra), (Fig. 4.1.2). L’area in 

esame ricade inoltre in corrispondenza di due assi di piega minori (NE-SW), in un settore compreso fra l’asse 

della sinclinale principale (Torino - Volpiano - Saluggia), e la struttura ad anticlinale della Collina di Torino con 

asse NE-SW. Nel Database of Individual Seismogenic Sources (DISS 3.2.0, INGV), tali strutture non sono 

considerate come faglie attive sismogenetiche. 

 

4.2. Sismicità storica e recente 

Per quanto riguarda i dati storici è possibile fare riferimento al "Catalogue of Strong Earthquake in Italy 461 

B.C. - 1997 and Mediterranean Area 760 B.C. - 1500", nel quale l’evento più significativo per la zona in esame 

è quello accaduto alle ore 18:24 del 26/05/1767: nel webgis del CFTI4
MED l'epicentro è indicato nell'area fra 

Lanzo Torinese, Balangero e Cafasse, ed è stata stimata una magnitudo momento Mw=5.14±0.34, con 

intensità pari a Is=VIII grado della scala Mercalli. In Fig. 4.2.1 sono individuati anche gli epicentri dei principali 

eventi storici (simbolo □). 

Fig. 3.3.1 
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Relativamente alla distribuzione della sismicità recente nelle Alpi occidentali, la zona in esame risulta 

marginale rispetto ai due principali archi sismici lungo i quali la rete sismica ha rilevato la massima 

concentrazione di eventi. In Fig. 4.2.1 si riporta la distribuzione degli epicentri dal 1982 elaborata da ARPA 

Piemonte dove, entro un raggio di 30÷40 Km si osservano numerosi eventi con magnitudo generalmente 

inferiori a 3, oltre 30 eventi con magnitudo uguale o superiore a 3, e n°4 eventi con magnitudo superiore a 4 

(max. 4.43, 2011 ad est di Giaveno e Cumiana).  

 

Fig. 4.1.1 

Fig. 4.1.2 
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4.3. Amplificazione topografica e categoria di sottosuolo 

Poiché il lotto è pianeggiante il coefficiente di amplificazione topografica è St = 1. 

Al fine di definire la categoria di sottosuolo si è proceduto nell'esecuzione di n°1 indagini MASW 

(Geol. A. Daniele, TAV. 3 Allegato 1), dalla quale si evince che il sito ricade nella categoria B (Vs,eq 

= Vs30 = 383 m/s): 

 

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 

consistenti, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 

valori di velocità equivalente compresi tra 360 m/s e 800 m/s. 

 

5. CONCLUSIONI 

Lo studio condotto ha evidenziato che non sussistono fattori ostativi di carattere geologico alla fattibilità 

dell’intervento in oggetto; in sede di progettazione geotecnica e verifica delle opere di fondazione, su tutta 

l’area interessata dagli scavi dovrà essere verificato il persistere delle condizioni geologiche, idrogeologiche 

qui definite sulla base dei dati disponibili e delle indagini indirette di tipo geofisico. 

 

 

 

 

 

 

Fig 4.2.1 
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andrea.daniele2015@gmail.com
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DATA:

Settimo Torinese (TO)
16/04/

Dott. Geol. Marco BALESTRO
Via Cavour

2018
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ALLEGATO 2 

Prova penetrometrica DIN 2 - Area QT4 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prova DIN2: Elaborazione dell’istogramma penetrometrico 
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